REGOLAMENTO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE
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Art. 1 Costituzione gruppo comunale di volontariato di Protezione civile 

1. È costituito con Delibera di Consiglio Comunale n. 24 del 11 marzo 2021 il Gruppo Comunale di volontariato di Protezione Civile di Guardiagrele, di seguito GCVPC, con sede nella Residenza Municipale, in via San Francesco n. 12, 66016, Guardiagrele (CH), in conformità a quanto previsto dall'art. 35, comma 1, del decreto legislativo n. 1/2018 e, in quanto compatibile, dall’art. 21 del decreto legislativo n. 117/2017.
2. Il GCVPC è un ente del Terzo settore costituito in forma specifica, composto da cittadini dell’Unione europea e cittadini non comunitari regolarmente soggiornanti che scelgono di aderivi volontariamente allo scopo di prestare la loro opera, senza fini di lucro o vantaggi personali, nell’ambito della protezione civile in attività di previsione, prevenzione e soccorso in vista o in occasione di eventi di cui all‘art 2 c. 1 della L. 225/92  nonché  attività di formazione e addestramento. 
3. L’ammissione al GCVPC sarà subordinata alla presentazione di una domanda, corredata da certificato medico per il possesso dei necessari requisiti, e all’impegno a partecipare un apposito corso di addestramento di cui all’art. 2 della L. 225/92.
4. Il Comune individuerà le forme più opportune per incentivare l’adesione dei cittadini all’iniziativa.
5. L’appartenenza al GCVPC è incompatibile con l’appartenenza ad altri gruppi di Protezione Civile.
6. Il comune provvede all’iscrizione del GCVPC dell'elenco territoriale del volontariato di protezione civile della regione, e nel Registro unico nazionale degli enti del Terzo settore ai sensi dell'art. 11 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 106/2020, nella sezione «Altri enti del Terzo settore».
Art. 2 Il Sindaco 

1. Il Sindaco, ai sensi dell'art. 6 del  decreto  legislativo  n. 1/2018, in qualità di autorità territoriale di Protezione Civile, provvede all'impiego del volontariato di Protezione Civile a  livello comunale sulla base degli indirizzi nazionali e regionali, anche per lo svolgimento integrato e coordinato delle attività del GCVPC; il Sindaco è, altresì, responsabile della disciplina di procedure e modalità di organizzazione dell'azione amministrativa a supporto del GCVPC al fine di assicurarne la prontezza operativa e di risposta  in occasione o in vista degli eventi di cui all'art. 7 del decreto legislativo n. 1/2018. 
2. Il Sindaco è legale rappresentante del GCVPC e, fatta salva la presentazione dell’istanza per l’iscrizione al RUNTS, può delegare a un soggetto dell'amministrazione comunale lo svolgimento di alcune o tutte le attività previste ai sensi del presente regolamento. 

Art. 3 Responsabilità e Coordinamento del Gruppo

1. Il Sindaco, in ottemperanza all’art. 15 della Legge 225/92 ed ai sensi della normativa regionale, è il responsabile unico del Gruppo, è garante del rispetto e dell’osservanza del presente regolamento e nomina il Coordinatore, eletto a maggioranza dall’Assemblea dei Volontari, che ha la responsabilità del Gruppo durante la sua attività.

Il Coordinatore resta in carica  per cinque anni e può essere rieletto.
2. Il Coordinatore ha i seguenti compiti:

· riferisce in ordine all’attività svolta dal Gruppo;
· è responsabile della manutenzione e tenuta in efficienza del materiale e delle attrezzature assegnate;

· coordina il Gruppo sulla base delle indicazioni del Sindaco;

· rappresenta il Gruppo nelle relazioni con altri Enti o Gruppi Comunali;

· cura le relazioni di tutte le attività svolte dal Gruppo;
· presiede le riunioni e ne attua le decisioni.
3. Il Coordinatore deve essere scelto preferibilmente tra:

· appartenenti al gruppo comunale con almeno tre anni di pregressa esperienza;
· ex appartenenti alle Forze di Polizia, Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e Polizia Locale;

· soggetti attivi o in quiescenza con esperienze aziendali di coordinamento e responsabilità.
4. Il Coordinatore può appartenere a qualsiasi altra organizzazione di volontariato purché dalle attività non incompatibili con le funzioni attribuite.
5. Il Coordinatore è tenuto a frequentare gli appositi corsi di formazione previsti per la figura.
6. Con provvedimento motivato il Sindaco può proporre lo scioglimento del Gruppo.
Art. 4 Vicecoordinatore del Gruppo

Su proposta del Coordinatore, Il Sindaco nomina un Vicecoordinatore;
Il Vicecoordinatore del Gruppo è scelto dal Coordinatore tra i membri del GPCV;
Il Vicecoordinatore del Gruppo supporta il Coordinatore coadiuvandolo nell’espletamento di tutte le funzioni lui attribuite, sostituendolo in caso d’impedimento.

Art. 5 Obiettivi del gruppo 

Il GCVPC, quale ente del Terzo settore costituito in forma specifica ai sensi di quanto previsto dall’art.  4, comma 2 del decreto legislativo n. 117/2017, esercita in via esclusiva attività di protezione civile di cui alla lettera y del comma 1 dell’art.  5, del decreto legislativo n.  117/2017, per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche di utilità sociale. 

Il GCVPC concorre al Servizio nazionale di protezione civile ed è costituito per le finalità di cui all’art.  1 del decreto legislativo n. 1/2018 ovvero per tutelare la vita, l’integrità fisica, i beni, gli insediamenti, gli animali, e l'ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da eventi calamitosi di origine naturale o derivanti all’attività dell'uomo, e viene impiegato ai sensi del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e sulla base degli indirizzi nazionali e regionali in materia di protezione civile.
Art. 6 Addestramento e specializzazione

1. I volontari sono addestrati tramite tecnici del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, del Corpo Forestale dello Stato ovvero del Comando Unità Forestali, Ambientali, e Agroalimentari dei Carabinieri, dei Comuni, Gruppi di Protezione Civile ed altri individuati fra gli Enti che per compiti istituzionali cui attendono sono ritenuti idonei.

2. L’iscrizione al Gruppo comporta la partecipazione ai corsi d’informazione, formazione, addestramento, aggiornamento, esercitazioni secondo quanto previsto dagli organi competenti, anche attraverso la collaborazione di personale accreditato con specifiche competenze.

3. I volontari possono organizzare autonomamente corsi di aggiornamento, di specializzazione ed esercitazioni, previa autorizzazione del Sindaco o dell’Assessore delegato.

4. All’interno del Gruppo possono essere create Unità operative specializzate, in relazione ai principali rischi cui il territorio comunale e provinciale è soggetto ed alle specifiche professionalità dei volontari aderenti al Gruppo.
Art. 7 Organizzazione

1. È istituito un apposito Albo Comunale del Volontariato di Protezione Civile, suddiviso in due sezioni:

· sezione a): comprende i singoli cittadini che costituiscono a costituire il Gruppo Comunale di cui all’art. 1;
· sezione b): comprende le Associazioni, i Gruppi organizzati e gli Enti operanti sul territorio comunale.
2. Il Gruppo, previa richiesta da parte del Comune, è inserito nell’Elenco della Protezione Civile:

· Nazionale presso il Dipartimento di Protezione Civile-Presidenza del Consiglio;
· Regionale presso la Regione Abruzzo-Direzione Protezione Civile;
· Provinciale presso la provincia di Chieti-Servizio Protezione Civile;
3. L’ adesione collettiva di Associazioni, Gruppi organizzati ed Enti, deve essere accompagnata dai nominativi dei soggetti interessati, dall’indicazione del Coordinatore del Gruppo e da quant’altro ritenuto utile ai fini della conoscenza dell’organizzazione stessa.

4. La struttura e l’organizzazione interna è determinata dal Gruppo con apposito Regolamento (che deve essere approvato dalla Giunta Comunale).

5. Il Regolamento interno del Gruppo deve contenere le procedure di nomina del Coordinatore di eventuali altri responsabili di settore, che sono convalidati successivamente con provvedimento scritto del Sindaco o dell’Assessore delegato.

6. Il regolamento interno deve prevedere l’obbligo da parte di ciascun volontario della firma sul registro degli interventi, tenuto dal Coordinatore del Gruppo e da lui controfirmato, per ogni attività o intervento svolto a fini di Protezione civile.
7. I volontari hanno facoltà di proporre agli organi interni del Gruppo, ed in via residuale direttamente all’Amministrazione, iniziative per migliorare le attività e l’organizzazione del Gruppo stesso.

8. I volontari del Gruppo possono esimersi da operazioni non confacenti alle proprie capacità ed attitudini personali, oppure dannose per la propria od altrui incolumità.
Art. 8. Risorse

1. Il Gruppo si avvale per il suo funzionamento di materiale ed attrezzature messe a disposizione dal Comune di Guardiagrele, da enti pubblici e privati concesse in comodato o donate. Ogni assegnazione avviene a seguito della compilazione di apposito verbale di consegna.

2. Entro il 30 novembre di ogni anno, il Coordinatore, sentiti tutti i volontari, provvede a consegnare all’Ufficio di Protezione civile richiesta scritta e motivata di attrezzature e quant’altro ritiene utile all’espletamento delle attività istituzionali del Gruppo.

3. Il versamento dei contributi volontari deve essere effettuato a favore della Tesoreria Comunale, con le modalità previste dalla normativa vigente.

4. Essi sono accertati in apposito capitolo nella parte “Entrate” del bilancio comunale, e devono avere destinazione vincolata per le attività inerenti il funzionamento e l’attività del Gruppo Comunale di Volontari.

5. Per quanto riguarda le donazioni di beni immobili e/o mobili, anche di modico valore, si rinvia a quanto stabilito dal codice civile. I relativi beni sono acquisiti al patrimonio del Comune, con apposito atto deliberativo.
6. Le attrezzature assegnate devono essere mantenute in perfetta efficienza. 

7. Le spese per la manutenzione ordinaria e straordinaria sono a carico del settore competente in materia di Protezione Civile.
Art. 9. Attività del GCVPC 

Il Gruppo svolge attività di previsione, prevenzione, soccorso e superamento dell’emergenza, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente, dal Piano Comunale di Protezione Civile e in accordo con quanto stabilito dal Dirigente.
Obiettivi primari dell’attività del Gruppo, oltre a quelle di soccorso e superamento dell’emergenza, sono:
· la diffusione tra i Volontari e nella cittadinanza della cultura di protezione civile, basata sulla consapevolezza dei rischi, sulle attività di prevenzione correlate e sulla conoscenza dei corretti comportamenti di auto protezione e soccorso;
· l’analisi, anche in collaborazione con gli altri Enti e Strutture, dei principali fattori di rischio presenti nel territorio comunale;
· lo studio, la pianificazione e l’attuazione delle possibili azioni volte alla mitigazione dei rischi, e per la tutela dell’integrità della vita, dei beni culturali, dell’ambiente e degli insediamenti;
· la partecipazione, nonché la promozione e l’organizzazione delle attività di informazione, formazione e addestramento in materia di protezione civile.
Al Gruppo sono assegnati locali, mezzi e materiali idonei allo svolgimento delle loro attività.
Il Gruppo si impegna a garantire il corretto utilizzo dei materiali e delle attrezzature loro assegnati, nonché il controllo dell’efficienza dei mezzi, segnalando all’Ufficio eventuali necessità manutentive. L'impiego del volontariato di protezione civile avviene in conformità alle disposizioni vigenti in materia di tutela della salute e della sicurezza dei volontari di Protezione civile di cui al decreto legislativo n. 81/08 e atti conseguenti.

Il GCVPC, nel perseguire i propri obiettivi, laddove attivato, secondo forme di coordinamento e modalità operative previste dalle normative vigenti in materia, opera, in particolare, in occasione di: 

· eventi emergenziali di protezione civile di cui all’art.  7 del decreto legislativo n. 1/2018;
· attività ed eventi a rilevante impatto locale di cui alla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 novembre 2012; 
· attività di prevenzione dei rischi e supporto alla pianificazione di emergenza, ai sensi degli articoli 18, 22, 32 e 38 del decreto legislativo n. 1/2018; 
· attività addestrative e formative funzionali all’attività di protezione civile; 
· attività   di   informazione   alla   popolazione   sulla preparazione al rischio; 
· attività ed iniziative di raccolta fondi, compatibili con le disposizioni in materia di attivazione e impiego dei volontari di protezione civile, anche attraverso la previsione di lasciti, donazioni e/o contributi a favore del comune e finalizzati a finanziare le attività del Gruppo comunale secondo le disposizioni appositamente previste dal comune. 
Il GCVPC opera nel rispetto delle indicazioni operative del Sindaco e delle direttive previste dal Piano di Protezione Civile del comune di riferimento, in coerenza con le disposizioni operative nazionali e regionali di Protezione Civile, nonché delle direttive del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di Protezione Civile. 

    Il comune, ai sensi della normativa vigente in materia, tiene: 

· il registro dei volontari iscritti; 
· il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'assemblea dei volontari; 
    Il GCVPC ha accesso ai registri sopra citati. 

Art. 10 Ammissione al GCVPC, esclusione, limiti di partecipazione 

1. Possono essere ammessi al GCVPC i cittadini dell’Unione europea e cittadini non comunitari regolarmente soggiornanti, senza distinzione di sesso, di etnia, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali o sociali. 

2. Possono aderire al GCVPC, previa autorizzazione da parte dell'esercente la responsabilità genitoriale, in coerenza con la legislazione vigente in materia, i minorenni, i quali possono essere impiegati per lo svolgimento delle attività del GCVPC ad eccezione delle attività operative previste in emergenza.

Gli associati minorenni esprimono il voto in assemblea attraverso colui che ne esercita la responsabilità genitoriale/tutore. 

3. Al GCVPC quale ente del Terzo settore costituito in forma specifica possono, altresì, aderire i dipendenti comunali, ferme restando le incompatibilità previste dalle disposizioni regionali o statutarie in materia. 

4. L'ammissione al GCVPC è subordinata alla presentazione di apposita    domanda a cui devono essere allegati i documenti/dichiarazioni in essa richiesti e, in particolare: 

· autocertificazione in carta libera della residenza e del domicilio; 
· elementi utili all’immediato reperimento (e-mail, numeri telefonici, indirizzo mail PEC, ecc.); 
· copia del documento di identità in corso di validità; 
· copia del codice fiscale. 

5. L'ammissione avviene a seguito di espletamento della fase istruttoria con atto del comune e viene comunicata all’interessato ed al Coordinatore del GCVPC di cui all'art. 3. 

6. In caso di rigetto motivato, il Sindaco deve darne comunicazione all'interessato e al Coordinatore. 

7. Il comune promuove e incentiva l’adesione dei cittadini al GCVPC anche mediante campagne di adesione periodiche attraverso apposita programmazione in coerenza con le iniziative di formazione. 

8. Eventuali altri requisiti per l’ammissione al GCVPC sono indicati dal comune secondo quanto previsto dalle   prerogative pubblicistiche dell'ente. 

Art. 11 Volontari effettivi 

Sono volontari effettivi i cittadini dell'Unione europea e i cittadini non comunitari regolarmente soggiornanti che scelgono di aderire volontariamente al GCVPC e che superano con esito positivo il corso di addestramento, come definito dalle vigenti norme regionali e, qualora previsto, il periodo di prova della durata di sei mesi, fermo restando il superamento di ulteriori specifici programmi formativi definiti dall'Amministrazione comunale. Durante il periodo di prova i volontari non ancora effettivi sono affiancati da volontari effettivi, già operativi. 
Ai volontari effettivi, che vengono iscritti nel registro dei volontari, verranno consegnati: 

· copia della polizza assicurativa di cui all'art.12 comma 2 e comma 8 che garantisce la copertura anche durante il periodo di prova di cui al comma 1; 

· tesserino di appartenenza al GCVPC; 

· vestiario e DPI idonei. 

· copia del regolamento. 

Art. 12 Diritti dei volontari 

1. Il volontario del gruppo, quale persona che svolge l’attività di volontariato organizzato di Protezione Civile in modo spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ai sensi dell’art. 32, comma 1, del decreto legislativo n. 1/2018, ha il diritto al solo rimborso delle spese effettivamente sostenute, con i limiti definiti dall'art.  17, comma 3, del   Codice   del   Terzo   settore, se preventivamente autorizzate e documentate, oltre al riconoscimento dei benefici di legge previsti dagli articoli 39 e 40 del decreto legislativo n. 1/2018. 

2. I componenti del GCVPC sono assicurati, a cura e a spese del comune di riferimento, secondo le modalità previste dall'art. 18 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.  117, per lo svolgimento dell’attività di volontario del Gruppo comunale di volontariato di protezione civile. 

3. La sorveglianza e il controllo sanitario del volontario del GCVPC vengono svolti in conformità alle disposizioni normative vigenti in materia. 

4. Il volontario, al fine di poter operare, ha diritto di fruire di appositi programmi formativi in tema di protezione civile, anche sulla base degli specifici indirizzi regionali. 
5. Al Gruppo Comunale possono essere concessi:

· Dal Dipartimento di Protezione civile Nazionale, previa iscrizione nell’elenco nazionale e nei limiti degli stanziamenti previsti dal bilancio, contributi finalizzati al potenziamento delle attrezzature e dei mezzi, nonché al miglioramento della preparazione tecnica e la formazione dei cittadini, ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 8 febbraio 2001, n. 194;
· Dalla Regione Abruzzo, previa emanazione del relativo bando e nei limiti degli stanziamenti previsti in bilancio, contributi per le attività di Protezione civile.

6.  Ai volontari inoltre sono garantiti, nei limiti della copertura di bilancio, ai sensi degli art. 9 e 10 del D.P.R. 8 febbraio 2001, n. 194 i seguenti benefici:

· Mantenimento del posto di lavoro, pubblico o privato;
· Mantenimento del trattamento economico e previdenziale: al volontario è garantito per il periodo di impiego, qualora previsto dalla normativa vigente e secondo le modalità dalla stessa individuate, il mantenimento del trattamento economico e previdenziale da parte del datore di lavoro stesso al quale, qualora ne fa richiesta, viene rimborsato l’equivalente degli emolumenti versati al lavoratore;

7.  Qualora si tratti di lavoratori autonomi, se previsto dalla normativa vigente e secondo le modalità dalla stessa individuate, può essere concesso un contributo commisurato al mancato reddito per il periodo d’impiego;

8.  Copertura assicurativa: i componenti del Gruppo sono coperti, durante l’impiego autorizzato, da assicurazione secondo le modalità previste dall’art. 4 della Legge 11 agosto 1991, n. 266 e dal Decreto Ministeriale 14 febbraio 1992;

9.  Per quanto riguarda studenti universitari e/o scuole medie superiori, impiegati in attività di Protezione Civile, può essere rilasciata, a richiesta, giustificazione da presentare al Dirigente della struttura formativa;

10.  Rimborso delle spese sostenute sulla base di idonea documentazione giustificativa (fatture, denunce alle autorità di Pubblica Sicurezza, certificazioni pubbliche, ecc.), previa autorizzazione e successivo accertamento dell’Ufficio Comunale di Protezione Civile.

11.  Su parere del GCVPC, il Sindaco provvede a rimborsare le spese documentate, entro i limiti delle disponibilità di bilancio esistenti e per le attività preventivamente autorizzate;
12.  Il volontario ha la facoltà di chiedere di essere esonerato dai servizi per un periodo non superiore a 180 gg. anche non continuativi, ogni 5 anni. Il suddetto periodo può essere esteso fino ad un massimo di 365 gg. da fruire secondo le modalità di cui sopra, soltanto nei casi di oggettivi e comprovati impedimenti che rendono il volontario incompatibile con l’espletamento delle attività e dei servizi di qualunque tipologia. Sono fatti salvi i periodi di gravidanza ed allattamento oltre i gravi motivi di salute, proprio o di un congiunto.
Art. 13 Doveri dei volontari 
I volontari sono tenuti a: 

· assicurare la reperibilità ai fini dell'impiego in caso di emergenza, secondo i turni programmati dal coordinatore operativo o a comunicare la propria indisponibilità per comprovati motivi; 
· conservare e mantenere con cura e diligenza i materiali e le attrezzature loro affidate; 
· indossare   l'abbigliamento/DPI   assegnati   dal   comune, astenendosi dall'impiego degli stessi per usi diversi da quello di servizio; 
· partecipare alle riunioni e alle assemblee del gruppo, ai corsi d'addestramento e alle esercitazioni e prove addestrative di Protezione civile promosse dal comune o dal GCVPC o alle quali il comune o il GCVPC prendono parte, fatti salvi comprovati motivi; 
· comunicare prontamente al comune e al coordinatore operativo di cui all'art. 3 ogni variazione dei propri dati personali, ivi compresi la residenza o il domicilio. 

Il Volontario che aderisce al GCVPC accetta di rispettare il presente regolamento e gli altri atti a valenza organizzativa del Gruppo di appartenenza e si impegna a partecipare alle diverse attività con impegno, lealtà e spirito di collaborazione.
Il Volontario s’impegna a indossare la divisa fornitagli, esibendo sulla stessa il tesserino di riconoscimento, e a custodirla integra nella forma e nell’aspetto.
Il Volontario inoltre provvede al corretto uso e all’adeguata custodia di tutto quanto gli è affidato.
Il Volontario nel quadro delle disposizioni generali impartite dal Dirigente e/o da suo delegato, si impegna a:
· osservare le decisioni prese dagli organi del Gruppo;
· partecipare con impegno, sulla base delle proprie possibilità, alle attività e alle riunioni del Gruppo;
· partecipare alle attività informative, formative ed addestrative;
· osservare le istruzioni impartite ai fini della protezione collettiva e individuale;
· utilizzare correttamente Ì necessari DPI, i mezzi e le attrezzature messi a sua disposizione;
· non compiere attività per le quali non sia stato opportunamente formato ed addestrato, ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di terzi;
· avvisare l’Ufficio, con le modalità stabilite dalla normativa vigente nel caso di eventuali infortuni;
· avvisare tempestivamente l’Ufficio in caso di perdita e/o del furto della divisa, del tesserino di riconoscimento e di eventuali materiali consegnatigli;
· risarcire eventuali danni causati con dolo.
Aderendo ai Gruppi, il Volontario si impegna ad astenersi da qualsiasi attività e propaganda a carattere partitico, religioso, ideologico e commerciale nell’ambito della Protezione Civile.
Art. 14 Sanzioni

1. Il Coordinatore del GCVPC è garante del rispetto e dell’osservanza del presente regolamento.

2. I volontari, aderendo al GCVPC, accettano di rispettare il presente Regolamento e quello interno del Gruppo.
3. I provvedimenti disciplinari nei confronti dei Volontari, Effettivi e non Effettivi sono disposti e motivati per iscritto dal Coordinatore, e devono essere ratificati, a pena la nullità, dal Dirigente della struttura competente in materia di Protezione Civile, entro 30 giorni dalla loro emanazione, ad eccezione dell’espulsione che compete in via esclusiva al Dirigente della struttura competente in materia di Protezione Civile, su proposta del Coordinatore. I provvedimenti adottabili sono:
      -  Sospensione temporanea;

     - Espulsione.

I provvedimenti disciplinari nei confronti del Coordinatore sono assunti dal Dirigente della struttura competente in materia di Protezione Civile.
 I provvedimenti disciplinari sono avviati previa comunicazione delle motivazioni con previsione di un termine adeguato per presentare le proprie controdeduzioni. Il Coordinatore ha l’obbligo di segnalare al Dirigente della struttura competente in materia di Protezione Civile eventuali infrazioni al Regolamento da parte dei Volontari Effettivi e non Effettivi, nonché la loro reiterazione.

4. La sospensione temporanea fino ad un massimo di 3 mesi,  prevista  per le infrazioni meno gravi, può essere adottata, tra gli altri,  in caso di infrazione al regolamento o alle norme dell’Amministrazione, ovvero non osservanza delle istruzioni impartite dal Coordinatore.
 L’espulsione, prevista per le infrazioni più gravi, viene tra gli altri, anche determinata automaticamente:

· nel caso il volontario non presti almeno 3 servizi ogni sei mesi;
· a seguito di tre sospensioni;

· per i volontari che tengano un comportamento nei confronti degli altri volontari e dei cittadini tale da compromettere la buona reputazione e la funzionalità del Gruppo;
· per i volontari che danneggino con dolo mezzi e materiali in dotazione al Gruppo.
5. La sospensione temporanea e l’espulsione dal Gruppo sono comunicati per iscritto. Entro trenta giorni dalla notifica dell’avvenuta espulsione il volontario dovrà provvedere alla restituzione del materiale personale, pulito ed in perfetto ordine.

6. Avverso il provvedimento di espulsione entro trenta giorni è ammesso ricorso al competente T.A.R.
Art. 15 Organi del GCVPC 

Il GCVPC è dotato dei seguenti organi: 
· Assemblea dei volontari iscritti al GCVPC; 
· Coordinatore
Art. 16 Entrata in vigore
Il presente regolamento entra in vigore ad avvenuta esecutività della deliberazione di approvazione, secondo quanto previsto dallo Statuto Comunale.

Dall’entrata in vigore sono abrogate tutte le norme non compatibili con il presente regolamento.
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